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La grandiosa manifestazione dei 200 mila lavoratori del 10 Giugno a Torino
ha chiarito bene che non siamo affatto " spompati " .
I fucili caricati a salve, con cui secondo Mortillaro, la FLM guiderebbe la
battaglia sono invece ben riforniti» NON di pallottole ma di ragioni da vendere
al più alto prezzo.

Non è un caso che il nodo più duro sia la riduzione dell'orario di lavoro perché
qui si vede se i lavoratori e il Sindacato sono davvero decisi a fare una POLITI
CA per l'occupazione e non solo ad esprimere una generica solidarietà con chi è
senza lavoro»
Loro, i padroni sarebbero anche disposti a dare qualche soldo in più agli attua-
li occupati ( e quindi non ci vengano a dire che ridurre gli orari è solo un prò
blema di costi ) ma in realtà vogliono diminuire i posti di lavoro per impaurire
i lavoratori, ricattarli e imporre il loro potere assoluto e il pugno di ferro
nelle Fabbriche.
Tra l'altro che la riduzione d'orario non sia una " mania " italiana lo conferma
la IG - METALL ( FLM tedesca) che propone le 55 ore settimanali per il contratto

del 1984.
Ma si sbagliano di grosso, NON godranno di nessuna tregua preelettorale perché
noi Metalmeccanici; -operai, impiegati, quadri e tecnici a Milano come a Palermo
siamo ben decisi a conquistare entro il 26 Giugno il nostro contratto di lavoro!

MA INTANTO IL MERLONI-THATCHER
VUOLE LA TMK-FORCE ECONOMICA

CONTRO PI NOI /



Anni 'MOBI
Cosa c'entrano le armi con la ... scala
mobile ? C'entrano, c'entrano e non solo
indirettamente perché gli interessi e i
salari dei lavoratori sono innegabilmen-
te legati alla Pace tra i popoli e alla
riduzione delle folli spese per gli arma
menti.

VEDIAMO DUNQUE DI PROPORRE UNA SPIEGAZIO-
NE

Oggi in effetti la crisi dell'economia
mondiale ruota'attorno ad un problema :
gli INVESTIMENTI MILITARI (missili - te-
state nucleari - armi convenzionali - sei
telliti spia ecc.) che stanno divorando
in un crescendo allucinante tutte quelle
risorse finanziarie che potrebbero risol̂
levare dalla fame i 3/4 del mondo e ri-
solvere la disoccupazione, la carenza di
alloggi e di servizi sociali nel resto
dei paesi industrializzati.
La stessa riduzione del prezzo del petro
lio salutata come la fine dei nostri mali
si è rivelata un "pannicello caldo" per
un organismo che non è malato tanto di IN
FLAZIONE (che è solo un sintomo - come
la febbre -) ma di mancanza di sviluppo
civile, di tutela della vita umana e di o£
casioni di lavoro produttivo per tutti.
Basta osservare la storia dell'economia
americana degli ultimi anni (dalla guerra
del Vietnam in poi) per rendersi conto di
come.al. fondo delle crisi monetarie inte_r
nazionali vi sia il fortissimo DEFICIT di
Bilancio degli Stati Uniti (sia in termi
ni di Bilancia Commerciale che di Bilancio
dello Stato vero e proprio) che per il ru£
lo centrale assunto dal Dollaro negli scam
bi tra i vari paesi, viene scaricato sulla
Europa e i paesi sottosviluppati.
La politica di Reagan ha impresso una forte
accel erazione a questo scenario con l'espari
sione appunto delle SPESE MILITARI (e degli
interventi in Centro e Sud America e nella
Africa Australe a sostegno delle peggiori
ditttature reazionarie e fasciste di quelle
zone del mondo) producendo enormi DISAVANZI
PUBBLICI.
Ecco allora la necessità di tenere artifici£
samente elevati (ben oltre il tasso d'infla-
zione) i saggi di interesse che le banche e
i Titoli Pubblici garantiscono ai risparmia-
tori (ossia ai Finanziatori di tale Deficit).
Questo richiama denaro (DOLLARI) nelle banche
americane e da qui le continue impennate del_
la moneta U.S.A. che ha suprato le 1.500 lire
italiane e i 7,7 franchi francesi e i 2,5 ma£
chi tedeschi ... e non sembra avere nessuna
intenzione di fermarsi.

Questo sul piano puramente descrittivo,
ma la politica non è fatta solo di osse£
vazione ma anche di scelte. Ebbene tanto
per non smentirsi il nostro Governo (Fari
fani e Goria ministro del Tesoro) si è
ben guardato dal mettere in discussione
le linee degli americani. Anzi ha lasci?!
to del tutto isolato Mitterand che chie
deva almeno di ridiscutere il funziona-
mento di un sistema monetario oggi a tot
to vantaggio del Dollaro, e si è pronta-
mente allineato come uno scolaretto sec_.
chione (ma un po' ignorante) alla coppia
Reagan-Thatcher che per ridurre l'INFLA^
ZIONE (Bella forza!!) ha mandato a spas-
so milioni e milioni di lavoratori.
E infatti tornando dagli USA con un bel
sorrisetto ingiallito (espressione conia
ta da Mortillaro n.d.r.) Fanfani ha det-
to che non c'era nulla da meravigliarsi
se il dollaro andava alle stelle perché
.... lui l'aveva sempre saputo. Goria da
parte sua con tipica irruenza giovanile
e un po' meno faccia di tolla ha peral-
tro trovato la soluzione per rendere m£
no gravosa all'Italia la "dollarite" :
basta scorporare dalla scala mobile la
svalutazione della lira rispetto alla
moneta americana e tutto si sistema.
Il Ministro del Tesoro stravolgendo il
senso dell'accordo del 22 gennaio sul co
sto del lavoro imbroglia - come Merloni-
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Le carte in tavola e per sostenere i me£
canti di cannoni americani e nostrani e
le loro scelte guerrafondaie non esita a
far pagare i soliti pantaloni ovveros-
sia i già supertassati lavoratori dipen-
denti (l'accordo di gennaio parlava di
conguaglio di fine anno con minori tasse
sul salario se il costo della vita aves-
se superato il 13% e solo in questo caso
si potrebbe depurare l'effetto del dolla
ro ossia il conguaglio sarebbe meno "rie
co". Ma la Scala Mobile non c'entra nieri
te! j -p

Ofc «\̂  abbastanza per auspicare che non
si debbano più sentire tante scempiaggini
dalla bocca di chi cijdovrebbe governare ?
Dopo tutto questo, e ' è ancora in giro quajL_
che lavoratore che pensa il 26'giugno di
difendere i propri interessi ASTENENDOSI
o votando scheda bianca (cioè proprio
quella .... bianca in basso a destra ?).

QUESTO COMPUTER IH ?OCU\I E" CAPACE DI

IL LAVORO 01 UW ANNO
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1° NUMERO : La produttività (per ora la
vorata) è aumentata in Italia assai
più che negli altri paesi industria-
lizzati (Giapponesi inclusi).

(% MEDIE ANNUE)

Periodo (1978 - 1982)

ITALIA
GIAPPONE
GERMANIA

+ 4.4 %
+ 4.2 %
+ 1.7 %

2° NUMERO : I salari reali lordi nell'anno
1982 sono calati nell'industria del
- 2.3% (e nella grande industria oltre
500 dipendenti) addirittura del - 3.1%
ma al netto di tasse e contributi la di
minuzione è stata di - 5.6%.

3° NUMERO : L'occupazione è diminuita nel
1982 di un - 2.2% nell'industria e nel-
la grande industria di un - 4.5% quale
effetto della :
. MAGGIOR PRODUTTIVITÀ' e
. in assenza della RIDUZIONE DI ORARIO
DI LAVORO e soprattutto di una politjL
ca di INVESTIMENTI estensivi.

I profitti sono finiti infatti nelle tasche
sche degli INDUSTRIALI (per i loro con~
sumi di lusso), nelle Banche o
all'estero.
Tra l'altro la diminuzione del costo del
lavoro sui costi totali ha esteso i pro-
fitti ma non i posti di lavoro.
VATTI A FIDARE DEI PADRONI !!!!!!!! ! ! ! ! !

4° NUMERO : L'inflazione si è mantenuta eie
vata (malgrado gli aumenti di produttivi
tà e la diminuzione del salario reale)
anche perché tariffe pubbliche e prezzi
amministrati (+ 17t6%) hanno superato il
famoso tetto (o colabrodo) del 16%.
(A proposito per l'83 poi basta guardare
gli aumenti nelle Ferrovie + 40% in un anno
Tram + 166% a Milano) per capire la diffe-
renza fra Parlare di e Fare la lotta al-
l'inflazione) .

I numeri di cui sopra sono l'elaborazione
fatta dall'IRES (Ist.di Studi Economici del-
la CGIL) di dati ufficiali della Banca d'Ita_
lia e dell'OCSE (org. economica paesi indu-
striali).
C'È' QUALCUNO IN GRADO DI CONTESTARLI ?



Ed eccoci al voto» Se avessimo dovuto
scrivere queste righe solo venti gior-
ni fa, nella prima fase di campagna
elettorale, non avremmo potuto tacere
il fastidio, il senso di unitilità av-
vertito dai più e quindi anche un po'
di comprensione per quel fenomeno dato
per crescente dell'astensione che non
condividiamo in quanto non risolve pr£
prio nulla, ma di cui appunto si pote-
vano intendere le ragioni»
Oggi però il gioco è molto più chiaro»
E' venuto per cosi dire a nudo il noc-
ciolo di questo scontro elettorale: si
tratta, come già negli anni '50, di re_
staurare le condizioni per la ripresa
del sistema e la soluzione proposta
dallo schieramento borghese e moderato
è, come allora, la sconfitta secca del
movimento operaio e democratico in tut-
te le sue componenti partitiche e sinda
cali» Ci piace utilizzare esattamente
questi termini un pò' fuori moda da
"lotta di classe" perché di questo si
tratta, anche se il buon De Mita ha fat
to di tutto - a parole - per convincer-
ci che DESTRA e SINISTRA sono concetti
logori e privi di significato e che og-
gi si tratta di scegliere tra VECCHIO e
NUOVO. Possiamo anche farlo contento e
convertirci ai suoi neologismi» De Mita
dovrebbe però spiegarci che cosa c'è di
nuovo della sua DC che ha avviato la
campagna elettorale all'insegna del ri_
gore economico e poi plaude - per bocca
del I-tinistro del Tesoro Goria - ai col-
pi di mano dei suoi fedelissimi alleati
socialdemocratici che cancellano "con
circolare ministeriale" un decreto di-
scusso ed approvato: quello sulle pen-
sioni baby che regala una congrua pen-
sione agli statali dopo solo 15 anni di
lavoro. E che ne è della legge per l'in
troduzione dei registratori di cassa,
passo indispensabile per l'avvio di una
minima giustizia fiscale? S che dire
dell'emulo nostrano KOMEYNI,il DC CASI-
NI, per il quale la violenza sessuale"

• T

sulle donne non costituisce reato contro
la persona? E di un capo di Governo che

fregandosene del Parlamento e soprattut
to delle necessità del Paese, giura fe-
deltà incondizionata all'America ed al-
la NATO in cambio dei missili in casa,
del dollaro lanciato ben oltre le 1500
lire con tutto ciò che ne consegue? Ma
tanto - come dice quel tesoro di Goria-
basta sterilizzare la scala mobile!
L'elenco potrebbe essere ben più lungo,
ma crediamo che solo gli allocchi possa
no farsi abbagliare dal "NUOVO" della
DO e solo gli ingenui possono sperare
nel ravvedimento di una classe politica
corrotta ed incapace, che intende il
CENTRISMO ANNI '80 come alleanza, certo
non nuova, tra classe proprietaria e
parassitarla all'insegna della repres-
sione dei diritti acquisiti dei lavora-
tori e di quelli per cui da anni si lojt
ta. La prova ne è che il "rigore" econo_
mico si riduce al taglieggiamento della
nostra busta paga e della spesa pubbli-
ca per servizi sociali o al futuro blo£
co dei salari auspicato d.el ben noto
"amico" dei lavoratori Guido Carli, can
didato DC a Milano.
Certo se siamo a questo punto le respon
sabilità ci sono, eccome, anche a sini-
stra. Da questa pagine non abbiamo m d
lesinato critiche ai partiti che, per
amore della governabilità, hanno talvol_
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PERCHÉ FANNO I NOSTRI
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ta dimenticato gli interessi di quelli
che rappresentano e non si sono suffi-
cientemente battuti contro scelte econ£
miche ed iniziative politiche antipopo-
lari»
Del PCI non dimentichiamo gli "anni bui"
dell'Unità Nazionale, al PSI non perdo-
niamo posizioni e soprattutto pratiche
politiche che con la sinistra hanno poco
a che vedere. Resta però il fatto che
tutte le vittorie per i diritti civili
(aborto e divorzio) tutte le nostre con
quiste e gli avanzamenti sul terreno
economico e socialfe si sono ottenuti,
oltre che per le nostre lotte, per l'im
pegno ed il protagonismo delle grandi
forze di sinistra e di quelle della nu£
va sinistra, piccole ma combattive e
spesso determinanti,
Dalle dichiarazioni elettorali i parti-
ti di sinistra sembrano alquanto in dî
saccordo sul tipo di Governo da realiz_
zare dopo le elezioni mentre, sulle pr£
poste concrete ci sono importanti punti
di accordo: lotta all'evasione fiscale,
sviluppo dell'occupazione, difesa del
salario reale» Saranno, al di là delle
parole i fatti, la stessa crisi a impor
re scelte»
Quando per esempio dopo le elezioni, si
dovrà decidere se fare crescere a dismì
sura la disoccupazione (modello TRACHEE),
o investire capitali-e forze umane per
attività utili e capaci di produrre svi_
luppo; se fare dell'Italia un campo di
missili e centrali nucleari o un Paese
con un futuro di vita per le giovani ge_
nerazioni, tutti i partiti dovranno
schierarsi:o con Merloni o con le forze
vitali (lavoratori, tecnici, vari iraprea
ditori, ecc») per la pace o per la guer
ra. E allora, se la sinistra avesse il
potere, magari col sostegno dei partiti
laici (cosa del resto già in atto nelle
più importanti giunte locali) si apri-
rebbe un capitolo davvero nuovo. Dopo
40 anni non sarebbe ora di verificare
uft altro modo dti governare questo Paese,
come è norma in tutte le democrazie più
avanzate? Se invece la sinistra sarà al,
l'opposizione avrà un compito assai duro
da svolgere e potrà farlo solo se sarà
compatta e forte attraverso il voto»

THA-TCHERIADI
I numeri, a differenza dei concetti e del
.le teorie, sono sempre chiari ed inequivooi»
0 no ? Bisogna però manipolarli con cautela
e buona fede.
Qualche peccato l'abbiamo anche noi sulla
coscienza (esagerazione e trionfalismo
quando ci va bene, minimizzazione quando
ci va male), ma questo non ci proibisce di
vigilare sulle distorsioni altrui e di segna=
larle all'attenzione dei nostri ventotto
lettori.
Dunque, la Thatcher ha stravinto ?
1 numeri diaono che il suo partito è rima-
sto quello di maggioranza, ma solo relati=
va, passando dal 44% al 43% dei voti.
Lo schieramento di centro-sinistra e di
sinistra (lib-le$> più laburisti) è quindi
ancora maggioritario ed è passato dal 5&fo
al 57&
I numeri dicono anche che, avendo parteci=
pato al voto poco più del 1Ofo degli aventi
diritto, il sostegno "esplicito" alla
politica conservatrice è venuto dal 30/o
della popolazione.
Non recrimineremmo certo sul sistema
elettorale inglese che in altri tempi ha
dato, e speriamo darà ancora in futuro, la
maggioranza ai laburusti»
Solo diciamo che in democrazia conta
l'opinione della gente (questo è il suf«=
fragio universale!) e non solo il numero
dei seggi parlamentari che dipendono invece
dalle leggi elettorali di ciascun paese
(uninominale, proporzionale, maggioritariotii)
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Visto che ogni ipotesi di accordo per
i metalmeccanici privati è ancora alla
derivaf esaminiamo alcuni aspetti dei
nuovi contratti di altre categorie»
Capitolo malattia dal contratto del
settore lampade; "Verifica-basi l'inter
razione del servizio per malattia o in
fortunio non sul lavoro, al lavoratore
non in prova verrà conservato il posto
per un periodo di:
1)8 mesi per anzianità di servizio fi_

no a 3 anni compiuti;
2) 10 mesi per anzianità di servizio

oltre 3 e fino a 6 anni compiuti;
12 mesi per anzianità di servizio
oltre i 6 anni compiuti»

In caso di più assenze i periodi di
conservazione del posto su indicati si
intendono riferiti ad un arco tempora-
le di 36 mesi; tali periodi saranno
considerati nell'ambito di un periodo
mobile da determinare con riferimento
ai 1095 giorni di calendario immedia-
tamente precedenti",
I lavoratori della Philips di Alpigna-
no sono quindi avvisati: che non si d̂
vertano più a subire incidenti strada-
li perché perderebbero il posto di la-
voro !
Nel contratto dei metalmeccanici pub-
blici, invece, su questo pianto è rima-
sta in vigore la normativa precedente,
cioè la non cumulabilità di diversi p£
riodi di malattia ai fini della conser
vazione del posto, però "qualora nella
prima fase di applicazione dovessero
emergere limiti ed inadeguatezze, susn£
guenti alla sperimentazione, circa gli
obiettivi posti alla base delle norma-
tive stesse, le parti apporteranno ad
esse ogni idoneo correttivo",
I padroni hanno insomma deciso che i
lavoratori devono ammalarsi di meno, e
comunque per favorire la guarigione ira
pongono ai loro dipendenti in malattia
di rimanere in casa dalle 9 alle 12 e
e dalle 15 alle 13 anche durante i gior_
ni festivi (contratto metalmeccanici
pubblici).

Gli" imprenditori chimici -notoriamente
"favorevoli" all'assenteismo— invece
'permettono che il lavoratore in malat-
tia possa scegliere 2 ore di reperibi-
lità all'interno delle fascie orarie
10 - 12 e 15 - 17.
Insomma comportamenti diversi relativa
mente allo stesso fenomeno, cosa che
indica come certe misure abbiano più
un carattere vessatorio nei confronti
di tutti i lavoratori piuttosto che c£
stituire i necessari strumenti di con-
trollo contro le presunte malattie fa-
sulle. Se circa gli aumenti salariali
i tre accordi che stiamo considerando
accolgono quanto scritto sul protocol-
lo Scotti del 22 Gennaio -cioè 100 mila
lire medie in tre anni- sulla riduzio-
ne d'orario la musica cambia. Infatti
mentre i contratti dei chimici e del
settore lampade sono in accordo col te
sto di Scotti, nel contratto dei metal
meccanici pubblici la riduzione d'ora-
rio è sottoposta ad una clausola so-
spensiva nel caso che la Federmeccani-
ca strappasse un accordo più favorevole
per la parte padronale.
Da quanto descritto si evidenzia come
potrebbero essere alcuni elementi del
nostro contratto; il fatto che diventi-
no peggiori o meno di quelli sopra esa-
minati dipende dalla tenuta dell'FLM e
dei lavoratori in questa ultima fase
della vertenza.

efc.a.

Allora, la Philips fagociterà o no la
Zanussi? Qualcuno potrebbe essere club
bioso sull'utilità per la Philips di
un'operazione del genere, però prima
di emettere giudizi affrettati Ma-
gnerebbe considerare che nel gioco
c'è anche la costituenda finanziaria
pubblica Rei, Infatti, come succede



in questi casi, quest'ultima si accol^
lerà le perdite del gruppo Zanussi,
mentre la Philips ne assorbirà il mer
cato arrivando nel settore del Manco
a coprire l'85/£ del totale nazionale.
Il "bianco" è in crisi, è vero, ma la
situazione di monopolio permetterà ajL
la Philips di ottenere anche da questo
settore profitti altrimenti inimmagi-
nabili» L'operazione che si sta pro-
filando è la solita della socializza-
zione delle perdite e privatizzazione
degli utili, una politica che i nostri
governi attuano disinvoltamente anche
con la fiscalizzazione degli oneri s£
ciali e la concessione della cassa
integrazione ad aziende floride come
la Philips.
Sarà stato per bilanciare la mossa
offensiva nei confronti della Zanussi
che la Philips ha deciso di fortifica
re la propria sede milanese. Ed è que
sto il dramma: le fortificazioni sono
proprio di società imperanti che stan
no scivolando verso la decadenza, perj_
siamo al Vallo Adriano, alla Grande
Muraglia cinese, alla Linea Maginot.
Nessuno di questi storici sbarramenti
è mai servito allo scopo, alla fine
è stato travolto o aggirato determi-
nando cosi la rapida rovina di ciò
che avrebbe dovuto difendere. Confron
ti a parte, l'immagine che la sede
Philips ha assunto è quella di un lu£
go che affida la propria difesa non
più alla sua gente ma a diaframmi me£
cariici, è quella della paura. Oppure
si jpuò pensare che l'arroccamento non,
è contro gli esterni, bensì è per
trattenere gli interni, un po' come
il Muro di Berlino o San Vittore in-
somma. E anche qui l'essere paragonati
ai sudditi dell'Est o ai carcerati non

è certo gratificante per i lavoratori
della Sede, è probabile che si inneschi

un meccanismo di frustrazione che de-
biliterà lo spirito di iniziativa de_l
le persone. Ma forse ai dirigenti del^
la Philips non gliene frega niente di
tutto ciò, per loro è preferibile ave_
re dei subalterni fiscalmente control_
lati che dei collaboratori incentiva-
•li a dispiegare le loro capacità pro-
duttive.

NOTIZIE-
S & I , MSFT , ISA-LIBERAZIONE, TDS,
SEDE e DATA SYSTEMS che nella fina-
le giocata il 1• Giugno ha battuto
la Sede ai rigori, dopo che tempi rl-
golamentari e supplementari erano fi-
niti in parità : 1-1.
Alla rete di Eovati, aveva risposto
Aprile per il Data Systems, calciando
con decisione una palla che il pur bra
vo Caccia si ritrovava alle spalle.
Poi, dopo i tempi supplementari, si
passava ai rigori. E come sempre awie'-
ne, ha vinto la squadra che ha sbaglia
to di meno: il Data Systems.
Nella stessa serata si era svolta la
partita fra TDS e ISA-LIBERAZIONE per
il 5* e 4* posto. L'ha spuntata la TDS
per 3-2, grazie ad un rigore trasfor-
mato da Mantovani. Viste le condizioni
del campo; al limite dell'infamia, ci
pare che abbiano giocato tutti abba-
stanza bene, sopratutto con estrema

correttezza.
A proposito di correttezza, ci spiace
segnalare la rissa scoppiata durante
la partita tra MSFT e Data Systems.
Non è successo niente di gravf, ma
non ci pare che si possa arrivare al-
le mani in una partita tra colleghi.
Questo torneo è costato 1.450.000.li-
re, senza contare la coppa vinta dal
Data Systems, che è stata offerta
dalla Regione Lombardia. Anche la Cen
trale del Latte di Milano ha offerto
un numero considerevole dei suoi ot-
timi prodotti, che sono stati distri
buiti a giocatori e spettatori. Altri
fornitori del CRAL hanno contribuito
con o loro prodotti, come il Caffè
Bonomi, l'ABA detersivi e persine la
multinazionale CocaCola. La multina-
zionale Philips, per conto suo, ha
contribuito con " ben " cinque magliet
te blu a manica corta. E poi dicono
che la Philips non fa niente per i ser-
vizi sociali! Un premio-sia pur mode-,
sto- il CRAL l'ha voluto riconoscere a
Giancarlo Milani, come il più anziano
giocatore del torneo. Milani giocava
nella squadra MSFT, non molto fortuna-
ta in questo torneo.



Siamo finalmente alla vigilia delle so-
spirate vacanze!
Il Bollettino augura a tutti un allegro
e spensierato (sic!) periodo di riposo
e, preoccupato che a qualche collega
siano sfuggite le recenti norme che re-
golamentano "il nudo" sulle spiagge,pub
blichiamo un intervento del dott. DE CÌ5N
ZA, magistrato della Suprema Corte di
Cassazione, comparso su un recente nume-
ro di Panorama.

Come già delineammo in senten-
ze precedenti, nelle norme del
codice penale riguardanti 1'

esposizione balneare di seni mu-
liebri e loro turbativa della pub-
blica costumanza, si sostituisca alla
frase « offesa al senso comune del
pudore » la frase « offesa al senso
del pudore del comune ». Ciò a si-
gnificare che sarà compito del sin-
golo magistrato competente per co-
mune, zona o tratto di bagnasciuga,
valutare il grado di pudore esisten-
te in loco e in base a ciò decidere
se l'eventuale tetta costituisca rea-
to. Da ciò segue che la lagislazione
in materia venga così ripartita ter-
ritorialmente.

Mare Adriatico - La possibilità di
mostrare i seni verrà valutata ba-
gno per bagno da una commissione
composta dal bagnino, dal padre di
famiglia più anziano, da un rappre-
sentante d"i turisti stranieri e da
un parroco. Essi avranno il com
pito di organizzare una votazione in
spiaggia. Tutte le aspiranti al to-
pless dovranno sfilare a seno nudo
sotto gli occhi dei bagnanti che al
termine dovranno dichiarare con
voto palese se ciò che hanno ap-
pena visto turba o meno il loro
senso del pudore. Qualora un ba-
gnante non riesca a decidere subi-
to, potrà richiedere all'esaminata
di sfilare più volte, anche in nudità
integrale, finché non sia addivenuto
a una chiara e precisa scelta mo- \.

Riviera Ligure - E permesso il :
seno nudo solo sulle barche di più
di venti metri. In tutti i casi il nu-
mero delle mammelle esposte non
potrà superare il numero di due-a
persona.

Mar Tirreno - II topless è severa-
mente proibito in tutta la costa, a
eccezione di trenta metri a Posita-
no, dove esso è permesso dalle no-
ve di sera a mezzanotte. Sulle spiag-
ge davanti a Grosseto, sede di pre-
tore feroce, è ammesso solo il co-
stume intero, da Orbetello in su
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. solo il costume da suora. In queste
zone a tutti i bagnanti maschi ver-
rà applicato al pene un campanel-
lino, che suonando segnalerà ai ca-
rabinieri eventuali erezioni crimi-
nose dovute a turbamenti del pu-
dore.

A Sperlonga i carabinieri sa-
ranno aiutati da speciali squadre
di bastonatori volontari. £ altresì
proibito, in queste zone, spalmarsi
la schiena d'olio l'un l'altro, con le
seguenti eccezioni: a) genitore e
figlio di meno di 10 anni; b) marito
e moglie oltre i 50 anni; e) giorna-
listi e onorevole De Mita.

Sardegna - £ permesso tenere al
sole la tetta destra nei giorni pari
e la sinistra in quelli dispari. In
Costa Smeralda, data la particolare
raffinatezza dell'ambiente, potran-
no esibire le tette solo le bagnanti
in possesso dell'apposito tesserino
nullaosta estetico rilasciato da ap-
posita commissione. Le signore con
tette cadenti, a crem-caramel o a
stallattite, potranno mettersi a seno
nudo solo in appositi solarium re-
cintati.

Sicilia • £ permesso il nudo inte-
grale in tutti i paesi dell'interno e
sulle pendici dell'Etna.

Isole minori • Lipari: libertà di
tetta solo il sabato e la domenica.
Pantelleria: solo se il maresciallo
ha digerito bene. Tremiti: solo se
dopo ci si confessa subito.

Per concludere - A settimanali
quali il vostro che usino il seno
femminile come richiamo di coper-
tina, si impone di diversificare la
copertina a seconda della zona di
competenza pretorile. Esempio:
servizio * Quest'estate ci divertire-
mo così ». Copertina uno (pretore
liberale): donna nuda abbronzata
su bagnasciuga. Copertina due (pre-
tore moderato): donna con accap-
patoio e tetta occhieggiarne che
beve bibita. Copertina tre (pretore
severo): vecchia romagnola comple-
tamente vestita che fa il bagno ti-
randosi un po' su il sottanone. Co-
pertina quattro (pretore paranoi-
co): quattro tedeschi vestiti da sera
che giocano a ping-pong nell'alber-
go. Buone vacanze.


